
LA STRADA DEI LONGOBARDI È UN PROGETTO REALIZZATO DA:
 AUSER MONTALE, PASSIONE NATURA BIOBIETTIVI, 4PASSI IMPRESA
SOCIALE E GRUPPO PODISTICO TREKKING E CAMMINATE CROCE

D’ORO DI MONTALE

LONGOBARDI
LA STRADA DEI 

WWW.LASTRADADEILONGOBARDI.IT

ANTICA STRADA DI VALICO
MONTALE (PT)  PORRETTA (BO)

3 TAPPE  -  50KM

CONTATTI
  cell. 328 3828924.   cell. 348 3406427

www.lastradadeilongobardi.it  
 info@lastradadeilongobardi.it

MAPPA DEL CAMMINO

CON IL SOSTEGNO DI 
FONDAZIONE CARIPT

 E CON IL PATROCINIO DEI COMUNI DI:
MONTALE, SAMBUCA P.SE, CANTAGALLO, CASTEL DI CASIO E ALTO RENO TERME

E SUPPORTATO DAL 
COMUNE DI MONTALE

I TAPPA
MONTALE-CASCINA DI

SPEDALETTO
11 KM

II TAPPA
CASCINA DI SPEDALETTO

TREPPIO 19 KM

III TAPPA
 TREPPIO

PORRETTA TERME
 16 KM

FERMATA BUS

STAZIONE

PUNTO SOSTA



IL PERCORSO 
E LE TAPPE 

CONTESTO STORICO
La strada dei Longobardi è un percorso di cammino
interregionale ricco di notevoli emergenze storiche,
architettoniche e naturalistiche, che attraverso le valli
dell’Agna e delle Limentre congiunge Montale (PT) in
Toscana con Porretta Terme (BO) in Romagna. 

Questo collegamento transappenninico prende il nome dai
Longobardi che fin dal VII secolo la usarono per collegare i
loro insediamenti della pianura pratese-pistoiese con quelli
oltre crinale dislocati nelle valli della Limentra Orientale e del
Reno. 

Dal punto di vista naturalistico è un percorso vario e ricco di
suggestioni che spazia da ampie vedute sulla pianura
fiorentina-pistoiese fino al Pratomagno, al Monte Serra e
oltre, per passare a quelle maestose dell’alto Appennino
Tosco-Emiliano

Abbazia di San Salvatore in Agna
Costruita sulla via Cassia su uno snodo
stradale importante, dove in antico si
trovava la stazione di posta romana di
Hellana, è documentata fin dal 772.
Nacque come monastero femminile
dipendente dalle regine longobarde. Nel
1028 passò ai monaci benedettini che
costruirono la chiesa nelle attuali forme
romaniche lombarde.

Badia di San Salvatore a Taona
Monastero benedettino fondato agli inizi
del XI secolo in prossimità del crinale
appenninico e riformato nella seconda
metà dello stesso secolo secondo la
regola Vallombrosana. Dotato di
vastissimi beni fondiari dal marchese
Bonifacio e dalla figlia Matilde di
Canossa per la sua posizione strategica
ebbe grande importanza per la viabilità
appenninica.

Chiesa di sant’Ilario del Gaggio
Chiesa che ancora conserva il toponimo di
origine longobarda, già documentata nel
1103, caratterizzata da una bella abside
semicircolare in conci di arenaria
perfettamente squadrati e allineati. Questa
chiesa apparteneva all’abbazia di San
Salvatore in Agna che, per esercitare
un’ulteriore funzione di controllo su questa
strada transappenninica, vi aveva costruito
anche un ospizio

Dall'abbazia di San Salvatore in Agna fino alla Cascina di Spedaletto nella Foresta di Acquerino e Cantagallo 

Dall'abbazia di San Salvatore in Agna fino alla Cascina di Spedaletto nella Foresta di Acquerino e Cantagallo 

Da Montale (Pistoia), attraverso Fognano e Tobbiana fino
alla Cascina di Spedaletto, nella Foresta di Acquerino e
Cantagallo 
Km 11 con 910 mt di dislivello

Dalla Cascina di Spedaletto fino a Treppio passando
prima dall’antico insediamento di Badia a Taona e poi dal
borgo di Torri
Km 19,5 con 560 mt di dislivello 

Da Treppio fino a Porretta incontrando il piccolo borgo
di Badi e l’antico mulino di Guccini a Ponte della
Venturina
Km 16 con 350 mt di dislivello

 INFO E ASSISTENZA

IL CAMMINO IN BREVE

Sul sito internet www.lastradadeilongobardi.it è possibile trovare  la
descrizione dei percorsi, le emergenze storiche e naturalistche che
incontriamo lungoil cammino, si possono scaricare mappe e GPX, ci
sono i contatti dei vari punti sosta e ristoro. Per qualsiasi difficoltà o
esigenza potete contattare le associazioni che hanno realizzato il
progetto.

COLLEGAMENTI 

La strada, che può essere ovviamente percorsa in entrambe le
direzioni, collega Montale (PT) a Porretta Terme (BO). Partendo
dall’abbazia di San Salvatore in Agna a Montale facciamo la
prima sosta alla Cascina di Spedaletto nella Riserva naturale di
Acquerino-Cantagallo. Proseguiamo poi verso Treppio, secondo
punto sosta per poi terminare il cammino a Porretta Terme.

È possibile partire da Montale (raggiungibile con il bus da
Montemurlo o da Pistoia), sia da Porretta raggiungibile con il
treno: la Porrettana (la prima ferrovia transappenninica del 1860
che collegava Pistoia a Bologna). Ci sono poi dei collegamenti
bus con Torri, Treppio, Ponte della Venturina e Cascina di
Spedaletto. 

PUNTI SOSTA E RISTORO
Sono numerose le attività di
ospitalità e ristoro sia sulla parte
di Montale che su quella di
Ponte della Venturina e Porretta
Terme . Al contrario per le due
tappe centrali lungo l’Appennino
occorre prendere contatti per
tempo con le  poche strutture
presenti.
Sul sito internet troverete tutti i
riferimenti necessari.

A testimonianza di quanto questi sentiri
venissero utilizzati fin dall’antichità sono i
sassi scritti presenti lungo il percorso,
chiamati “I sassi scritti delle Limentre”.

È relativamente recente invece la
scoperta dell’ insediamento
altomedievale di Glozano, antecedente a
quello della più famosa Badia a Taona.


